
Per valutare correttamente il rischio di estinzione di
un taxon (gli effetti), prima è necessario individuare
le cause di pericolo (FILIPPELLO, 1979). Il rischio di
estinzione delle specie vegetali, infatti, è direttamen-
te correlato alla presenza di fattori di minaccia, di
diverso tipo e intensità, che nel tempo possono por-
tare alla diminuzione del numero di individui nelle
popolazioni o alla perdita di stazioni e, nei casi peg-
giori, alla scomparsa delle specie stesse.
Alcuni autori hanno teorizzato che attualmente
sarebbe in corso la sesta grande estinzione di massa,
dopo quelle avvenute nelle passate ere geologiche, e
la causa prima sarebbe l’uomo e la sua attività
(LEAKEY, LEWIN, 1996). Infatti, l’influenza dell’uo-
mo a livello globale sull’ecosistema terrestre ha tra-
sformato il territorio e modificato i cicli biogeochi-
mici, determinando la perdita di habitat su larga
scala. L’alterazione degli ambienti naturali è avvenu-
ta soprattutto nel corso degli ultimi due secoli. I
cambiamenti di uso del suolo prodotti dall’uomo
con l’urbanizzazione, lo sviluppo di infrastrutture, le
pratiche agricole, le attività minerarie, rappresentano
quindi le maggiori minacce alla biodiversità nel
mondo (MAURER et al., 2006).
L’urbanizzazione, le pratiche agricole e zootecniche
hanno inciso pesantemente, nel passato, sull’occupa-
zione irreversibile di vaste aree di territorio, specie in
aree di pianura. In Pianura Padana sono rimasti
ridottissimi lembi di foreste planiziali e aree umide,
sempre più minacciate dalle pratiche agricole inten-
sive (PIGNATTI 1997). Tuttavia, anche in aree poco
antropizzate, gli animali al pascolo brado rappresen-
tano spesso un pericolo per la flora spontanea
(HULME et al., 2002). 
Anche attività di tipo turistico-ricreativo in ambien-
ti naturali e in aree protette (sia la creazione di infra-
strutture, sia l’afflusso di turisti) possono creare grave
disturbo alle specie vegetali. Ciò accade in assenza di
una gestione sostenibile dell’ambiente che sia sup-
portata da studi scientifici che valutino la capacità di
carico dell’ambiente; pertanto accade spesso che vi
sia un sovrasfruttamento delle aree naturali
(BUULTJENS et al., 2005). Ad esempio in numerose
aree protette è stato evidenziato come la mancanza di

una regolamentazione del flusso turistico provochi la
riduzione della superficie occupata e della capacità
riproduttiva per via sessuata di numerose specie rare,
a causa del calpestio (MASCHINSKI et al., 1997; ROSSI
et al., 2006, 2008). 
La rapida diffusione di specie esotiche invasive, che
sostituiscono le specie autoctone in ampie porzioni
di habitat semplificando il paesaggio, è generalmen-
te causata dalla circolazione di merci (porti, ferrovie). 
Anche in questo caso, quindi, l’attività umana rap-
presenta il principale vettore di dispersione di specie
aliene (HOULAHAN, FINDLAY, 2004).
A questi fattori si aggiungono oggi quelli relativi al
riscaldamento globale, i cui effetti minacciano la
diversità vegetale a livello continentale (THUILLER et
al., 2005) e globale. Numerosi studi riconducono
l’aumento delle temperature medie del globo all’au-
mento della concentrazione di CO2 e altri gas serra
nell’atmosfera (IPCC, 2007). I rapidi cambiamenti
climatici in atto rappresentano forse la più pervasiva
tra le varie minacce alla biodiversità, data la loro
potenzialità di colpire aree naturali anche molto lon-
tane dai centri abitati (MALCOLM et al., 2006).
Questo fattore di minaccia agisce quando il riscalda-
mento globale e il relativo spostamento delle fasce
climatiche eccede la capacità di migrazione delle spe-
cie (MALCOLM et al., 2002).
In particolare, l’azione del global warming si fa senti-
re nelle aree montuose delle medie latitudini. A que-
sto proposito, recenti studi diacronici su flora e vege-
tazione nella regione alpina hanno mostrato come
negli ultimi 50 anni queste abbiano subito una con-
sistente migrazione verso l’alto (GRABHERR et al.,
1994; WALTHER et al., 2005; CANNONE et al., 2007;
PAROLO, ROSSI, 2008).
D’altro canto, numerosi modelli predittivi evidenzia-
no come i cambiamenti climatici potranno influire,
anche nel futuro, in modo sostanziale sulla migrazio-
ne verso l’alto delle flore di montagna, con conse-
guente espansione, contrazione e scomparsa di specie
o di comunità vegetali (GOTTFRIED et al., 1999;
GUISAN, THEURILLAT, 2000). Nei prossimi 80 anni,
le anomalie climatiche potrebbero provocare una
perdita di specie sino al 60% nelle aree mediterranee
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montane (THUILLER et al., 2005). Per diverse aree
d’alta montagna italiane le variazioni climatiche in
atto sono attualmente monitorate dalle ricerche del
progetto “GLORIA”, Global Observation Research
Iniziative in Alpine environments (www.gloria.at.ac)
(DULLINGER et al., 2007).
Le cause intrinseche alla specie, quali, la limitata
capacità di dispersione dei semi, l’inbreeding depres-
sion, le scarse capacità riproduttive, l’isolamento geo-
grafico, ecc., riguardano soprattutto le specie con
piccole popolazioni o che si ritrovano al margine del-
l’areale e/o in corrispondenza di limiti ecologici per
la specie. 
Una diminuzione nella capacità riproduttiva è già
stata evidenziata in estati particolarmente calde (anni
2001 e 2003) per specie alpine o artico-alpine in
Appennino settentrionale (ROSSI et al., 2006, 2008).
È comunemente accettato che le varie condizioni di
stress ambientale, come quelle a seguito dello sfrutta-
mento degli habitat o dell’aumento delle temperatu-
re medie del globo, agiscono in misura prevalente
sulle piccole popolazioni e/o su quelle periferiche
(RUBINOFF, POWELL, 2004). Tali fattori aumentano
l’isolamento e la frammentazione delle popolazioni,
diminuendo le loro possibilità di sopravvivenza
(LESICA, MCCUNE, 2004; LABRA et al., 2006). 
Per quanto sin qui detto, appare evidente che per
prevenire il rischio di estinzione di un taxon è neces-
saria in primis l’individuazione dei fattori di minac-

cia che ne limitano l’espansione o che addirittura ne
mettono a rischio la sopravvivenza. Ciò è di assoluta
importanza per valutare correttamente il rischio di
estinzione secondo i criteri e le categorie IUCN, al
fine d’individuare liste di attenzione per scopi con-
servazionistici, come le Liste Rosse, e intraprendere
azioni di conservazione in situ ed ex situ (SMITH et
al., 2003; GAFTA, AKEROYD, 2006).

Le Major Threats secondo la IUCN
Le minacce principali (Major Threats) che gravano
sulle specie valutate nel presente volume sono state
rilevate nei siti di crescita dei taxa trattati e nelle aree
limitrofe, sulla base di osservazioni dirette e di rac-
colta dati. 
Il primo tentativo per giungere ad una classificazione
condivisa dei fattori di minaccia che gravano sulle
specie fu proposto da LUCAS, WALTERS (1976), in
seno alla IUCN.
Nella redazione delle schede delle 38 entità target
trattate nel presente volume, gli autori hanno fatto
riferimento alle tipologie di minaccia codificate dalla
IUCN nel Threats Authority File, Versione 2.1
(www.iucnredlist.org/info/major_threats); esso è
un’evoluzione della prima lista di LUCAS, WALTERS
(1976) e consiste in una classificazione gerarchica, in
cui l’indicazione di un livello superiore di minaccia
(es 1.1) non implica necessariamente che siano pre-
senti tutte le minacce dei sottolivelli (es. 1.1.1).
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1. Habitat loss/degradation (human induced) Degradazione/perdita di Habitat (indotte dall’uomo)
1.1. Agricolture 1.1. Agricoltura

1.1.1. Crops 1.1.1 Colture
1.1.1.1. Shifting agriculture 1.1.1.1. Cambiamento delle pratiche agricole
1.1.1.2. Small-holder farming 1.1.1.2. Piccola azienda agricola
1.1.1.3. Agro-industry farming 1.1.1.3. Industria agricola

1.1.2. Wood plantations 1.1.2. Piantagioni legnose
1.1.2.1. Small-scale 1.1.2.1. Su piccola scala
1.1.2.2. Large-scale 1.1.2.2. Su larga scala

1.1.3. Non-timber plantations 1.1.3. Piantagioni non legnose
1.1.3.1. Small-scale 1.1.3.1. Su piccola scala
1.1.3.2. Large-scale 1.1.3.2. Su larga scala

1.1.4. Livestock 1.1.4. Allevamento di bestiame
1.1.4.1. Nomadic 1.1.4.1. Nomade
1.1.4.2. Small-holder 1.1.4.2. Piccola azienda zootecnica
1.1.4.3. Agro-industry 1.1.4.3. Industria zootecnica

1.1.5. Abandonment 1.1.5. Abbandono
1.1.6. Marine aquaculture 1.1.6. Acquicoltura marina
1.1.7. Freshwater aquaculture 1.1.7. Acquicoltura d’acqua dolce
1.1.8. Other 1.1.8. Altro
1.1.9. Unknown 1.1.9. Sconosciuto

1.2. Land management of non-agricultural areas 1.2. Gestione del territorio di aree non agricole
1.2.1. Abandonment 1.2.1 Abbandono
1.2.2. Change of management regime 1.2.2 Cambio di destinazione d’uso
1.2.3. Other 1.2.3. Altro
1.2.4. Unknown 1.2.4. Sconosciuto

1.3. Extraction 1.3. Attività estrattive
1.3.1. Mining 1.3.1. Minerarie
1.3.2. Fisheries 1.3.2. Pesca

1.3.2.1. Subsistence 1.3.2.1. Di sussistenza
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1.3.2.2. Artisinal/small-scale 1.3.2.2. Artigianale/ su piccola scala
1.3.2.3. Large-scale/industrial 1.3.2.3. Industriale/su larga scala

1.3.3. Wood 1.3.3. Legname
1.3.3.1. Small-scale subsistence 1.3.3.1. Di sussistenza /su piccola scala
1.3.3.2. Selective logging 1.3.3.2. Tagli selettivi, diradamenti
1.3.3.3. Clear-cutting 1.3.3.3. Taglio raso

1.3.4. Non-woody vegetation collection 1.3.4. Raccolta di specie non legnose
1.3.5. Coral removal 1.3.5. Raccolta di coralli
1.3.6. Groundwater extraction 1.3.6. Estrazione di acqua di falda
1.3.7. Other 1.3.7. Altro 
1.3.8. Unknown 1.3.8. Sconosciuto

1.4. Infrastructure development 1.4. Costruzione d’infrastrutture
1.4.1. Industry 1.4.1. Industrie
1.4.2. Human settlement 1.4.2. Insediamenti umani
1.4.3. Tourism/recreation 1.4.3. Turismo/attività ricreative
1.4.4. Transport - land/air 1.4.4. Trasporti – via terra/via aria
1.4.5. Transport – water 1.4.5. Trasporti – via acqua
1.4.6. Dams 1.4.6. Dighe
1.4.7. Telecommunications 1.4.7. Telecomunicazioni
1.4.8. Power lines 1.4.8. Linee elettriche
1.4.9. Other 1.4.9. Altro
1.4.10. Unknown 1.4.10. Sconosciuto

1.5. Invasive alien species (directly impacting habitat) 1.5. Specie aliene invasive (impattanti sugli habitat)
1.6. Change in native species dynamics (directly impacting habitat)1.6. Cambio nelle dinamica di vegetazione
1.7. Fires 1.7. Incendi
1.8. Other causes 1.8. Altre cause
1.9. Unknown causes 1.9. Cause sconosiute

2. Invasive alien species (directly affecting the species) 2. Specie aliene invasive
2.1. Competitors 2.1. Competitori
2.2. Predators 2.2. Predatori
2.3. Hybridizers 2.3. Ibridatori
2.4. Pathogens/parasites 2.4. Patogeni/parassiti
2.5. Other 2.5. Altro 
2.6. Unknown 2.6. Sconosciuto

3. Harvesting [hunting/gathering] 3. Raccolta [caccia/raccolta]
3.1. Food 3.1. Cibo

3.1.1. Subsistence use/local trade 3.1.1.Sussistenza/commercio locale
3.1.2. Sub-national/national trade 3.1.2. Commercio regionale/nazionale
3.1.3. Regional/international trade 3.1.3. Commercio internazionale

3.2. Medicine 3.2. Medicina
3.2.1. Subsistence use/local trade 3.2.1 Sussistenza/commercio locale
3.2.2. Sub-national/national trade 3.2.2. Commercio regionale/nazionale
3.2.3. Regional/international trade 3.2.3. Commercio internazionale

3.3. Fuel 3.3. Carburanti
3.3.1. Subsistence use/local trade 3.3.1. Sussistenza/commercio locale
3.3.2. Sub-national/national trade 3.3.2. Commercio regionale/nazionale
3.3.3. Regional/international trade 3.3.3. Commercio internazionale

3.4. Materials 3.4. Altri materiali
3.4.1. Subsistence use/local trade 3.4.1. Sussistenza/commercio locale
3.4.2. Sub-national/national trade 3.4.2. Commercio regionale/nazionale
3.4.3. Regional/international trade 3.4.3. Commercio internazionale

3.5. Cultural/scientific/leisure activities 3.5. Attività culturali, scientifiche e di tempo libero
3.5.1. Subsistence use/local trade 3.5.1. Sussistenza/commercio locale
3.5.2. Sub-national/national trade 3.5.2. Commercio regionale/nazionale
3.5.3. Regional/international trade 3.5.3. Commercio internazionale

3.6. Other 3.6. Altro
3.7. Unknown 3.7. Sconosciuto
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4. Accidental mortality 4. Mortalità accidentale
4.1. Bycatch 4.1. Catture accidentali

4.1.1. Fisheries-related 4.1.1. Relative alla pesca
4.1.1.1. Hooking 4.1.1.1. Ganci, ami
4.1.1.2. Netting 4.1.1.2. Reti da pesca
4.1.1.3. Entanglement 4.1.1.3. Intrappolamento, impigliamento
4.1.1.4. Dynamite 4.1.1.4. Dinamite
4.1.1.5. Poisoning 4.1.1.5. Avvelenamento

4.1.2. Terrestrial 4.1.2. Terrestrial
4.1.2.1. Trapping/snaring/netting 4.1.2.1. Trappole/lacci/reti
4.1.2.2. Shooting 4.1.2.2. Caccia
4.1.2.3. Poisoning 4.1.2.3. Avvelenamento

4.1.3. Other 4.1.3. Altro
4.1.4. Unknown 4.1.4. Sconosciuto

4.2. Collision 4.2. Collisione
4.2.1. Pylon and building collision 4.2.1. Collisione con piloni e costruzioni
4.2.2. Vehicle collision 4.2.2. Collisione con veicoli
4.2.3. Other 4.2.3. Altro
4.2.4. Unknown 4.2.4. Sconosciuto

4.3. Other 4.3. Altro
4.4. Unknown 4.4. Sconosciuto

5. Persecution 5. Persecuzione
5.1. Pest control 5.1. Disinfestazione, lotta antiparassitaria
5.2. Other 5.2. Altro
5.3. Unknown 5.3. Sconosciuto

6. Pollution (affecting habitat and/or species) 6. Inquinamento (che incide su habitat e/o specie)
6.1. Atmospheric pollution 6.1. Inquinamento atmosferico

6.1.1. Global warming/oceanic warming 6.1.1. Riscaldamento globale/marino
6.1.2. Acid precipitation 6.1.2. Piogge acide
6.1.3. Ozone hole effects 6.1.3. Effetti legati al buco nell’ozono
6.1.4. Smog 6.1.4. Smog
6.1.5. Other 6.1.5. Altro
6.1.6. Unknown 6.1.6. Sconosciuto

6.2. Land pollution 6.2 Inquinamento terrestre
6.2.1. Agricultural 6.2.1. Agricolo
6.2.2. Domestic 6.2.2. Domestico
6.2.3. Commercial/Industrial 6.2.3. Commerciale/Industriale
6.2.4. Other non-agricultural 6.2.4. Altro, non agricolo
6.2.5. Light pollution 6.2.5. Inquinamnto luminoso
6.2.6. Other 6.2.6. Altro
6.2.7. Unknown 6.2.7. Sconosciuto

6.3. Water pollution 6.3. Inquinamento delle acque
6.3.1. Agricultural 6.3.1. Agricolo
6.3.2. Domestic 6.3.2. Domestico
6.3.3. Commercial/Industrial 6.3.3. Commerciale/Industriale
6.3.4. Other non-agricultural 6.3.4. Altro, non agricolo
6.3.5. Thermal pollution 6.3.5. Inquinamento termico
6.3.6. Oil slicks 6.3.6. Riversamenti di prodotti petroliferi (maree nere)
6.3.7. Sediment 6.3.7. Sedimenti
6.3.8. Sewage 6.3.8. Liquami
6.3.9. Solid waste 6.3.9. Rifiuti solidi
6.3.10. Noise pollution 6.3.10. Inquinamento acustico
6.3.11. Other 6.3.11. Altro
6.3.12. Unknown 6.3.12. Sconosciuto

6.4. Other 6.4. Altro
6.5. Unknown 6.5. Sconosciuto
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7. Natural disasters 7. Disastri naturali
7.1. Drought 7.1. Siccità
7.2. Storms/flooding 7.2. Alluvioni /inondazioni
7.3. Temperature extremis 7.3. Temperature estreme
7.4. Wildfire 7.4. Incendi naturali
7.5. Volcanoes 7.5. Attività vulcanica
7.6. Avalanches/landslides 7.6. Valanghe/frane
7.7. Other 7.7. Altro
7.8. Unknown 7.8. Sconosciuto

8. Changes in native species dynamics 8. Cambio nelle dinamiche di vegetazione
8.1. Competitore 8.1. Competitori
8.2. Predators 8.2. Predatori
8.3. Prey/food base 8.3. Preda/Alimento base
8.4. Hybridizers 8.4. Ibridatori
8.5. Pathogens/parasites 8.5. Patogeni/parassiti
8.6. Mutualisms 8.6. Mutualismo 
8.7. Other 8.7. Altro
8.8. Unknown 8.8. Sconosciuto

9. Intrinsic Factors 9. Fattori intrinseci alla specie
9.1. Limited dispersal 9.1. Limitate capacità di dispersione dei semi
9.2. Poor recruitment/reproduction/regeneration 9.2. Scarse capacità di rinnovamento/riproduzione/rigenerazione
9.3. High juvenile mortality 9.3. Alta mortalità giovanile
9.4. Inbreeding 9.4. Inincrocio (depressione genetica)
9.5. Low densities 9.5. Bassa densità di popolazione
9.6. Skewed sex ratios 9.6. Rapporti tra sessi nella popolazione mal distribuiti 
9.7. Slow growth rates 9.7. Lento tasso di crescita
9.8. Population fluctuations 9.8. Fluttuazioni della popolazione
9.9. Restricted range 9.9. Distribuzione limitata
9.10. Other 9.10. Altro
9.11. Unknown 9.11. Sconosciuto

10. Human disturbance 10. Disturbo antropico
10.1. Recreation/tourism 10.1. Turismo /attività ricreative
10.2. Research 10.2. Ricerca
10.3. War/civil unrest 10.3. Guerra /disordini civili
10.4. Transport 10.4. Trasporti
10.5. Fire 10.5. Incendi
10.6. Other 10.6. Altro
10.7. Unknown 10.7. Sconosciuto

11. Other 11. Altro

12. Unknown 12. Sconosciuto
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